
 
 

Al Capo di Gabinetto  
Prof. Lorenzo CASINI 

 

Al Segretario Generale 

Dott. Salvatore NASTASI 

 

Al Direttore Generale Organizzazione 

Dott.ssa Marina GIUSEPPONE 

 

 

Roma, 4 settembre 2020 

 

Servizio: Segreteria Generale 

Prot.: 8577/2020 

Oggetto: D. L. 14 agosto 2020, n.104 art. 24 – osservazioni e proposte emendative 
 

Egregi, 

dobbiamo constatare che le norme sull’assunzione di dirigenti e gli incarichi di collaborazione e 

dirigenziali ai funzionari di area III del MiBACT contenute nell’art. 24 del D. L. 14.8.2020, n. 104 

hanno tenore e portata alquanto diversa da quanto annunciato più genericamente dal Segretario 

generale nel suo intervento no-reply alla riunione con le OO. SS. del 29 luglio scorso, rispetto al quale 

il decreto ha apportato notevoli ulteriori specificazioni e innovazioni sostanziali. 

Sul piano del metodo, al fine di garantire una più corretta ed effettiva informazione e valutazione 

preventiva da parte delle OO.SS. delle misure che l’Amministrazione intende adottare sul delicato e 

rilevante tema delle assunzioni dei dirigenti e degli incarichi dirigenziali, si auspica che codesta 

Amministrazione voglia sottoporle ad un effettivo confronto, nel quale alle parti sociali sia data 

possibilità di avanzare osservazioni e proposte valutabili in previsione di un riscontro, evitando 

comunicazioni unilaterali e parziali senza facoltà di replica. Ciò anche ai fini di avviare le prossime 

trattative per il Contratto Integrativo della dirigenza sul piano di correttezza e collaborazione 

reciproca effettiva – piano sul quale non ci sembra si sia collocata la comunicazione in questione, 

segnale a nostro avviso non positivo per il mantenimento di un clima di buone relazioni sindacali. 

Sul piano del contenuto, le norme in oggetto presentano, accanto ad aspetti senz’altro positivi 

(l’ampliamento del conferimento di incarichi dirigenziali ex comma 6 del D. L. 165/2001 a funzionari 

del MiBACT), alcune rilevanti insufficienze (l’elevato numero dei posti dirigenziali attualmente vacanti 

– oltre 90 – verrebbe ricoperto con serio ritardo e solo parzialmente) e alcune incongruenze: la 

prevista clausola di cessazione anticipata degli incarichi dirigenziali ex comma 6 in deroga a quanto 

previsto dal D. Lgs. n. 165/01, discriminatoria verso i nostri funzionari, considerati meri ‘tappabuchi’ 

provvisori; l’omissione del ricorso, per le ‘collaborazioni esterne’, agli elenchi dei professionisti 

qualificati ex L. 110/2014 che lascia un’eccessiva discrezionalità ai soprintendenti. Sarebbero inoltre 

da mettere a fuoco le generiche misure di espletamento del nuovo corso-concorso avvalentisi della 

Scuola dei beni e delle attività culturali (per esempio articolazione e contingentamento delle specialità 

tecnico-scientifiche, differenziazione dei corsi e loro durata, che dovrebbe essere abbreviata in 



considerazione dell’accertamento concorsuale del possesso delle principali competenze scientifiche 

richieste).  

Esprimiamo il nostro rammarico per il mancato accoglimento della nostra proposta di introdurre una 

norma speciale per l’assunzione rapida mediante concorso per titoli e colloquio di dirigenti, che 

avrebbe colmato con urgenza almeno la maggior parte dei posti che rimarrebbero comunque vacanti 

anche dopo il conferimento degli incarichi ex comma 6 (i quali non supererebbero le circa 25 unità) 

e nelle lunghe more dell’espletamento dei concorsi già banditi e ancor più lunghe per l’arrivo dei 

vincitori del futuro corso-concorso). Riteniamo che occorra fare un sostanziale ulteriore sforzo in 

questa direzione, in quanto la copertura dei posti prevedibile in base al decreto si presenta molto 

parziale e tardiva rispetto alle attuali esigenze. 

Per conferire, ai fini di possibili modifiche che vorremmo proporre su questo essenziale – come sugli 

altri punti più rilevanti accennati – al D. L. n. 104, presto in discussione alle Camere, chiediamo con 

urgenza un esauriente incontro informativo sulla materia. 

In attesa di urgente cortese riscontro, si porgono 

Distinti saluti 
 
 

 

              Il Coordinatore nazionale Dirigenti 

              Ferruccio Ferruzzi   

 

 

 

 


